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Nardella: vogliamo dimezzare le liste d'attesa. Prelazione per gli ` q '_
Il Comune di Firenze mette in

vendita 1.249 case popolari di
cui è proprietario. Si tratta di
abitazioni che vanno da 4o a 120
metri quadrati, i cui prezzi va-
rieranno tra loomila e 16omila
euro a seconda della metratura,
con gli inquilini che avranno il
diritto di prelazione. «Vendiamo
per dimezzare le liste d'attesa,
non per fare cassa. È il più gran-
de Piano casa che Palazzo Vec-
chio abbia mai lanciato dai tem-
pi di Giorgio La Pira». L'ambi-
zioso paragone lo fa il primo cit-
tadino Dario Nardella, che il
prossimo 4 novembre ricorderà
il «sindaco santo» a 6o anni dal-
la consegna dei primi apparta-
menti all'Isolotto. «Non case ma
città», furono le parole di La Pi-
ra.

Oggi le esigenze sono cam-
biate. Firenze è diventata sem-
pre più città e con essa è cresciu-
ta pure la complessità. Al posto
del grosso pacchetto di aiuti sta-
tali post Guerra c'è una crisi che
morde sempre più forte e i soldi
pubblici sono sempre più risica-
ti. Così Palazzo Vecchio, assieme
a Casa Spa, società partecipata
che ne gestisce il patrimonio di
8.ooo alloggi, ha realizzato un
piano per far fruttare questo te-
soro, in un periodo di ristrettez-
ze e seguendo le indicazioni del-
la Regione. Tecnicamente, sup-
ponendo una media di 130.000
euro per ciscuna delle 1.249 ca-

se, il Comune incasserebbe oltre
16o milioni di euro. Una cifra
chiaramente impossibile da
raggiungere. A Palazzo Vecchio,
però, contano di poter incassare
oltre 50 milioni nei prossimi an-
ni. Questi fondi, ed è questo il
cuore del piano lanciato ieri da
Nardella, ser-
viranno a re-
staurare gli
appartamenti
che versano in
pessime con-
dizioni: in me-
dia, per ogni
casa venduta,
se ne possono
recuperare quattro nei condo-
mini tutti di proprietà del Co-
mune, che con questo piano
punta a vendere gli apparta-
menti «sparsi» sul territorio e
quindi più difficili e costosi da
gestire. Circa 14o di quelli messi
in vendita si trovano tra Bagno a
Ripoli, Scandicci e Sesto Fioren-
tino, ma sono di proprietà di Pa-

lazzo Vecchio, che sopra ci paga
l'Imu pur essendo utilizzati per
tamponare l'emergenza abitati- Gli alloggi
va dei Comuni vicini. di proprietà

A Firenze ci sono oltre 2.800 del Comune
persone in attesa per una casa gestiti dalla
popolare e l'obiettivo di Nardel- partecipata
la è dimezzarla nei prossimi 5 Casa Spa
anni. Tra i 1.249 immobili messi
in vendita, ben 144 risultano
vuoti.

Oltre a restaurare gli alloggi
Erp esistenti, con i fondi ricavati Sono le case
dalla vendita Palazzo vecchio di Palazzo Vecchio
punterà a costruirne altri ex no- «delocalizzate»

vo. C'è però da sul territorio
rispettare il dei Comuni vicini
principio ur-
banistico dei
«Volumi zero»,
così le prossi- r

me case popo- Sono gli immobili
lari potranno sfitti di proprietà
nascere all'in- di Palazzo Vecchio
terno delle ca- in attesa di restauri

serme trasferite ai Comuni (nel- o nuovi inquilini
la Gonzaga al confine con Scan-
dicci se ne ricaverebbero un
centinaio), oppure abbattendo e
ricostruendo quelle esistenti al-
l'insegna del risparmio energe-
tico, come previsto in via Rocca
Tedalda.

Claudio Bozza
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Al Conventi no Ieri il sindaco ha consegnato 4 case popolari
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